
XXII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO (anno A) 
Geremia 20,7-9; Romani 12,1-2; Matteo 16,21-27 

ASCOLTARE 

Nel Vangelo di domenica scorsa Pietro confessava Gesù come Figlio di Dio; oggi 
Gesù sconfessa Pietro che da bocca di Dio diventa quasi bocca di Satana (P. E. 
Ronchi). Sulle labbra di Gesù – con somma sorpresa e disappunto di Pietro – la croce 
assume i tratti del mistero dell’amore. Che cosa è la croce di Cristo, se non 
l’affermazione alta che Dio ama gli altri più della propria vita? La croce è il segnale 
massimo lanciato da Dio alla storia; è il punto ultimo dove le vie della terra e del 
cielo si incontrano.  

LODARE CANTANDO 

Per il canto d’inizio segnaliamo:  

Cristo Gesù, Salvatore, str. 1, 4, (6) 10 (633) 
O Cristo, tu regnerai (514) 
Gioia del cuore (648) 
Oltre la memoria (693) 
Se vuoi seguire Cristo (717) 
Signore, cerchi i figli tuoi (725) 
Signore, sei venuto (728) 
Terra promessa (735) 
...  

Si può anche cantare il salmo 66 con l’antifona  

In te la nostra gloria (512). 

Per l’atto penitenziale suggeriamo:  

Figlio del Dio vivente, str. 10 (206) 
Cristo Gesù, Figlio di Dio, str. 4 (212) 
Signore, che ti sei fatto uomo, str. 3 (210) 
Signore Gesù, quando le tenebre (214) 

Il salmo responsoriale si trova al  

Salmo 62 - O Dio, tu sei il mio Dio (38) 

Rit. Ha sete di te, Signore, l’anima mia (416, melodia per le strofe al n. 93 o al 
modulo XII); quest’ultimo lo si trova anche in Il canto del salmo responsoriale della 
domenica (Elledici, p. 20). Altri salmi-ritornelli utilizzabili possono essere:  



Salmo 41 - Come una cerva anela (104) 
Salmo 22 - Il Signore è il mio pastore (88-89) 
Salmo 24 - Confido in te (93) 
... 

Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: Diocesi del Triveneto 
Spartito: A. Altamura 
Spartito: V. Tassani 
 

Alleluia suggeriti per questa domenica:  

Alleluia! A Cristo Signore, str. 1-2 e 5 (262) 
Alleluia! Oggi la Chiesa, str. 2 e 4 (258) 

Canti per la comunione:  

Croce di Cristo, noi ti adoriamo (509) 
Se tu mi accogli (501) 
Quando venne la sua ora (704) 
Volto dell’uomo (525) 
Mistero della cena (678) 
Sei tu, Signore, il pane (719) 
 

Consigliamo inoltre il canto Cos’è l’uomo Signore di D. Macchetta il cui testo aiuta a 
meditare la grandezza dell’amore di Dio per noi “che ha dato a noi il suo Figlio!” (Gv 
3,16. 

Cos’è l’uomo Spartito: D. Macchetta 

TESTIMONIARE 

Con questo brano Matteo ci conduce allo spartiacque di tutto il suo Vangelo: 

terminano i giorni dell’itineranza libera e felice sulle strade della Palestina, e inizia il 

grande racconto della passione morte e resurrezione. Al’immagine statica di un 

culto ripetitivo e superficiale, il vangelo contrappone un culto esistenziale che si fa 

disponibilità assoluta a conformarsi in tutto al Maestro, assumendo nella propria 

vita il paradosso della perdita: “Chi perderà la propria vita per causa mia, la 

troverà!”. 

https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2026/07/Triveneto-TO-22.pdf
https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2026/07/Altamura-22-DOMENICA-Ordinario-Anno-A-Ha-sete-di-te-Signore-lanima-mia-sal-62-.pdf
https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2026/07/Tassani-_XXII_TO.pdf
https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2026/07/22-DOMENICA-Cos-E-l-uomo-Signore.pdf

